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2 Gennaio 2007

In questi giorni di vacanza in Italia, passati fra tanti incontri e il ritrovarsi con tanti amici e familiari, siamo restati in contatto con la nostra comunità di Goma, i padri saveriani e le sorelle Piccole Figlie. A volte in apprensione per le notizie che trovavamo su Misna, l'agenzia di stampa dei missionari comboniani, che ci permette di avere notizie aggiornate su tutto quanto avviene nel Sud del mondo, e invece rassicurati dalle parole ci giungevano dall'Africa, ci siamo resi conto di come da qui sia difficile anche per noi comprendere la sostanziale serenità che caratterizza i missionari, malgrado la coscienza del pericolo e la sofferenza incontrata ogni giorno. Il partecipare profondamente con la vita di questo popolo, il sentire con loro le attese e le speranze, la ricerca faticosa ma costante di segni di speranza, il credere ostinatamente che domani andrà meglio, rendono capaci i missionari di trovare sempre spiragli di luce, anche alla luce del Natale, del Dio fatto uomo che partecipa perciò alla nostra storia. Molto diversa la realtà qui in Italia, dove prevale la paura e la sfiducia, dove il domani è vissuto come minaccioso, dove si sottolineano piuttosto i limiti e i difetti che le cose positive. Nello scambio ormai indispensabile fra le culture e i popoli, questi valori, che l'Africa ci insegna, rappresentano un capitale inestimabile: anche in questo campo forse siamo in debito con l’africa….. 
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ANGELA CON LE INSEGNANTI DELLA BARAZA


30.01.2007

Appena arrivati, dopo le vacanze a Parma, ci siamo subito immersi nelle tante attività qui a Goma. Paolo, dopo appena due giorni, è ripartito per una missione all'interno, programmata prima della partenza per l'Italia, a Kampene, nel Maniema, una regione confinante con il Nord-Kivu. Prima spostamento in aereo, poi 150 km di pista nella foresta. Sono state necessarie 10 ore di viaggio, a bordo di una potente fuoristrada, attraversando ponti traballanti, fatti di alberi accostati, zone di fango e profonde buche, da cui uscire era ogni volta un'avventura. Spesso ci si è dovuti fermare per tagliare rami e alberi caduti sulla strada, e, per lunghi tratti, la foresta si chiudeva sulle nostre teste, impedendoci di vedere il cielo. Paolo era stato invitato da una ONG locale, che in partenariato con il COOPI, una organizzazione italiana, prende in carico le vittime delle violenze sessuali avvenute nella regione durante la guerra; in particolare gli uomini, dopo le terribili torture subite, hanno manifestato gravi problemi psicologici e psichiatrici. È stato accolto da due laiche, Lucia e Mariuccia, legate ai saveriani, e presenti sul posto da più di vent'anni: la loro presenza, anche nei momenti più difficili, il loro stile di vita semplice e vicino al modo di vivere della popolazione, la fedeltà a quel popolo nella fatica e nella sofferenza è un grande esempio per tutti noi, e una fonte di speranza per una zona dove la guerra ha lasciato cicatrici indelebili.

13.02.2007

La vivacità con cui viviamo in questo periodo nella nostra Parrocchia è grande, tante le attività, gli incontri i momenti di confronto di dialogo e di preghiera. Domenica scorsa più di 120 ragazzi si sono incontrati per una giornata di riflessione, Suor Giovanna ci ha aiutato a riflettere sul tema: "Qual è il senso della vita per un giovane cristiano congolese?" È stato un momento importante per i giovani della parrocchia che hanno meditato sui valori veri e profondi della loro vita.

In preparazione alla "giornata mondiale del malato" ogni mattina durante la settimana scorsa, dopo la messa si è organizzato una novena per ricordare gli ammalati. Domenica 11 Febbraio, dopo la messa è stato offerto un pranzo con riso e carne e fagioli a più di 250 ammalati insieme ai loro familiari.

Stiamo poi organizzando, con un gruppo di mamme la giornata dell'8 Marzo, festa della donna, il tema della giornata sarà: "La dignità della donna africana", è in programma un dibattito, canti, danze. Le donne africane desiderano ancora una volta far sentire la loro voce e ricordare quanto sia fondamentale il ruolo della donna in questo paese.

Sabato sera abbiamo festeggiato il compleanno di p. Piero Mazzocchin il nostro Parroco, 72 anni di cui 36 trascorsi in missione in Congo!
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P. Humberto mentre sta celebrando la messa del suo 40esimo compleanno

Non mancano però, purtroppo, anche momenti difficili di dolore a causa di tensione nei rapporti, di incomprensione, anche ieri sera non lontano dalla nostra casa è morto un giovane a causa di una lite degenerata in inutile violenza.

12 Febbraio 2007

...alla Baraza Tupendane di Mugunga nella tarda mattinata, come d'abitudine, dopo la distribuzione della bouille ai piccoli della classe di scuola materna, c'è stato l'incontro con tutti i responsabili per una verifica.

Nel fare il punto della situazione si è ritornarti a parlare degli ultimi attacchi del mese di Dicembre dei militari di Nkunda (signore della guerra filoruandese) al villaggio di Sake a pochi km da Mugunga che hanno seminato ancora paure, fame...

E la fame è rimasta al centro dei nostri discorsi diretti a spiegare le cause del rallentamento di alcune attività.

In questo periodo, infatti, il corso d'alfabetizzazione è poco frequentato. Tanti papà e mamme soprattutto di etnia pigmea si spostano dal villaggio all'alba di ogni giorno con la speranza di recuperare qualche pugno di fagioli e farina al momento della distribuzione di alimenti da parte di qualche organismo internazionale a favore degli ultimi sfollati.

Il gruppo delle mamme poupèes risulta anch'esso ridimensionato. Si ricomporrà solo dalla prossima settimana, quando inizierà la realizzazione delle 150 bamboline commissionate da Nuccia.

Invece Florance, la nostra infermiera, continua a rimanere un punto di riferimento per tutte le piccole urgenze. Ieri ha aiutato una mamma a partorire nel deposito della Baraza poi è partita per accompagnare una bambina della classe di scuola materna al centro nutrizionale "Muungano" visto che il latte speciale che le abbiamo aggiunto alla bouille non è servito per sollevarla dal suo grave stato di salute dovuto alla malnutrizione.

In questo momento l'attività più promettente alla Baraza risulta la produzione dei babulà.

I papà in grado di realizzare questi fornelli a carbone ne hanno già venduti più di 15 anche nei mercati in città. Con una parte dei guadagni, ora sono riusciti ad acquistare il metallo di riciclo e alcuni attrezzi nella speranza di avviare un lavoro in piena autonomia.

Nella seconda parte dell'incontro è stato utile ripercorrere le tappe che hanno fatto la storia di questa piccola comunità.

Il racconto di momenti significativi da parte di ognuno ci ha permesso di cogliere i valori che muovono il nostro impegno quotidiano e la forza dell'essere insieme. Con tale bagaglio ci stiamo preparando al prossimo incontro dove verranno esaminate le proposte di ognuno relative ad ogni attività per prendere decisioni condivise e ripartire.

19 Febbraio 2007

....è iniziato il secondo giro di visite ai 10 corsi d'alfabetizzazione attivati nella nostra parrocchia.

Alle 13,30 ci siamo recati a Mukondo, villaggio a circa 12 km da Ndosho e una delle 8 diaconie.

Eravamo in 5 a bordo di una camionetta guidata da padre Antonio Berardelli che, nonostante la sua sicurezza al volante sui sentieri della foresta lastricati di lava antica, non ha potuto risparmiaci la contrazione ai muscoli, unica nostra difesa tra un avvallamento e l'altro.

Solo quando siamo giunti nei pressi del villaggio abbiamo allentato la presa anche per salutare quanti sbucavano dalle loro casette di canne e fango. L'ultimo tratto di strada, prima di arrivare alla chiesetta in assi di legno da poco edificata proprio da padre Antonio, lo abbiamo fatto a piedi e a noi si sono uniti subito tanti bambini che ripetevano in coro: "Padiri! padiri! akiè! "(Padre! Padre! Ciao!). Il corteo festoso poi si è sciolto all'ingresso della chiesa, perché il mualimo (il maestro) ha ordinato ai bambini di restare fuori per permettere alle mamme e ai papà di continuare la lezione.

Federico, il cugino di padre Dovigo che è in visita a Goma da qualche giorno e che Lunedì pomeriggio si è aggregato a noi, di certo non ha avuto problemi ad organizzare subito un match nel campetto antistante la chiesa. Invece, io, suor Giovanna ed Ida, una formatrice locale che supervisiona le attività dei corsi di alfabetizzazione, abbiamo preso posto sugli assi di legno ancora liberi disposti intorno alla lavagna posizionata in un angolo della chiesa. Il tema della lezione di Lunedì era racchiuso nella parola riportata alla lavagna. Dopo il dialogo iniziale Il mualimo aveva già invitato a costruire sillabe a partire da una consonante contenuta nella parola chiave. Nei loro grafemi si leggeva l'ansia che accompagna ogni nuova e difficile impresa e la determinazione nel portarla a termine. Così parola dopo parola anche a Mukondo si inizia a scrivere e a leggere...

Un caro saluto,

Giovanna, Paolo, Angela.
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C/C bancario intestato a: Associazione Laici Saveriani Ad Gentes – Onlus
numero 511600 CIN J ABI 05018 CAB 03200 presso Banca Popolare Etica

C/C postale n. 12182317 intestato a Banca Popolare Etica

Causale: contributo su C/C 511600/J a favore di Associazione Laici Saveriani Ad Gentes – Onlus
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